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^ ' ^^Mm oggi l ^ap t^o anni ^̂  
véiieiia cppapièva paciiìcamepté 

ella memoranda' insuiTezlone 
còritróM4a domWlizionfeaustrìaca 
per cu> tornava cplw|sennp dei 
giorno,„i^m^,^pgli eroismi succes
sivi a far riavere I più fefcteppi 
deìl^ repubblica,^uando fa la do
minatrice iea.mari. . , 
^.^^^;è„questa una data fnempriinda 

siccome quella che preluse per la 
patria nòstra ad^d^éra; novella, 
e dovrèbbe rìróàtiere scolpita "nel 
oùoré e tieltó^th&^e di quanti a-_ 

••{Étfia ^ ^ è i s s a anelano' 
sf̂ t̂tii K ên triste àfy 
;'\fidèM quél giorno memoraji-

do di. quali altissime azioni sia 
capace il popolo, e come fra esso 
typ^msi ,&,̂ mpre ^ e .iad^v4«.W^ 
atte iadiiterpretarne de aspirazioni 
e '?̂  jg^arjib nei grandi ci^eicill 

ra lialitó divino d'Its^lias che 
tre^^^ehezia 

f li cpstruti^sfe, Oostautino PmtjO 

querela del negoziante in foraggi^Qio-
vaani P-eUicRnV,; cli0 lo aedusa di a-, 
yarli carpito dèi geriori per Ì*importo 
di 22? hi'e, risuU^̂ ir|itQ da una cam
biala scaduta il 17 fò t ^ f c . 
• e l i ' ' v » & ò - ^ r a t ì f ^ p f a t o sol-J 
tanto claila Bomnfilfistrasìoho doUa 
biada fatta da! Peilicani al Pintó, 
soinmìHistraaìone'elio non fu pagata., 

« Ora, òio staqdpj^è evidenta che sì 
ti*àttér|b|G di una 8émi)Uce vertenza 
comrtì'^PaieJ avendo il Pinip tiiaacia-
to un; effetto flambìRrio. '• 

« Gii' àVvocati Fongòli e •^anhticci 
prottìStarono controJ* arrosto del Pìn-
*?? F^^%^ott^tìnnero ch|J|.Questura 
accetàssei^loro podestà. . > ; 
•^liAllòta'easi inviarono una rélazioi 
ne" dei iÈtto al procuratore dorare,© 

iil Finto venne fìnulmente rilasciato 
1' ftltr* ièri, alle 6. jpom. 

^ 1 ! - ' • " - . 

marzo. 

U>ili(à -^ . Furori: reazionw r - U 
deficit — Biscatto, delle ferrovie 
.Le nuove intpoVfè. 

, Le faccende délórosiseìin^ di B 
«^^evg^^^lì , J^pó|i,.^(^tìnt^antj 
se|iza\gp^«ran2a di cessazipne hannc^ 
avuto però «n iRisrito: e Ja qaollo di 
costituire nnaimeiate davanti alla ca-
mera una vera maggioranza reoubU-

una; caparra- per qUeUi che vehiiero 
chiacaftU i pannati daf^ntto della 
terra, cao la loro misera aqpte, potrà 
essere migìiorata fra non molto tempo. 
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ispirava, poìcflé^^l 
compieva la pacìfica ìnsurreziortèi" 

fiìlfoTaWw^Kemico, nelle 
sAéCifWofe sfornate ediancae Par-* 

f, era iiaso^pi Se t a r # ^oismi^ 
uoiatfruttò quanto doveva, fu però 
gettatoli seme dì grandiosi W 

kxì%\ phfLtocbe oggi SI vanno 
fblijendo'fit^ffxqm pioto trionfo. 

^ I g a intanto il ricordo di qufig 
lontani a ritem-

• Ilingraziamo ^rpUimO;.aPrese»fc. 
di Parma, iWProgroMSOAi Treviso ^ 
e ru t t i quegli^aìtriftgioFhali demo
cratici che «si ocGUparono^deìla tiQ^ 

j^strà protesta contro i ritardi <6he' 
%i''toppongoniì^al;publìco dibattP" 

LV cosìdetti 

Ciò per l'abilità del preBÌdonte del 
consiglio 4eLmij9ÌBt̂  il q,ual<9, cto^o 

lilp^rìmo Spacco subiti?^ comprese di
versi salvare il.pF^estigio dèll^,repu? 
bìiqae^u in ^lò opadìuv^fp ^alb^o^ 

isènsp .̂ e dai patrioUismo della mag-
: •.•.:•'.:;'"•-

m^'U-

p-Ìy^Ì'l?.f^} 
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pgiaoào in, isp^ecî Uià versoajrfij-
laii ^gll Rbjli^en^e.riii^ci .̂̂ .fo^i^vo-

tare un ordine ^^ì,;giprno; .ftecettato 
da, tutti tre LDart]i,ti repubblicani,cip^ 
daU'Ui^|£|j!,a|lÌV, Sinistra rapi.cale, e 
;da\U siììis^^^estrema. : r t; 

Cusano4|^]^Jlj|Bt0ro di socialismo; ma-
lesta steéèa virulenta forma il mi-j 

gliore êlogio del Fréycinet e dai sùpP 
compagni. 

Oassagnac è divenuto d*ur»a,viì̂ ;ft 
lenza i?i3uper»biie ; egli scìoriaa. tutto 
ileSBQ̂  vocabolario di ìnsulti^WHIP. 

ssswno perp> o c c n p O ^ ^ * 4U; 
egli ptìò, quanto Vuole, gridareche 
per.luì, Oa^8ag%a^j^||ndUi # repubU-
ergono ormai ,uÈLa/coaasolaj perchè* 
^ i;prin^ -rpbaap-e^à éeèotìda Uap-

perocché^Lsperano tirare circa ot 
tanta minati da una aoprataèsa lu 
alcQolos. 

B fiualmente an&ho i^pMUI 
ormai un affare atabiUto,^ esso noa 
sarà di meno di un miliardo. 

, F ^1 
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Vi 81 coKOTia sui serio U quesUo* 
ne^dèl risimtto delle farrovio. •-

L'è un affare colossale, le cui ulti
me conseguanze nessuno può escogi
tare. -• " ••• -̂  .-: . . • •\: ,fÉÉ«; 

Perplesso, senza dubbio, si agg r̂a-
verà d'assai il bilanciò dello staio e 
ineèsuno se ftè pronóstfòa vaìntà^gì. • 

ite nostre ferrovia pòi sono aroriiiv 
ni^Rle assai bene dalle varia Wmpa-
tgnio e nessuno^^compreaderé cóme 
Ì6jìperchè>l&^--J» intènda ,avb9tfaì 

M. .-_ ; r , : ' i : . - . , . ^ ^ 
r i >-t 
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'¥^. 
•mi 

gli ,mm 
iprare il popolo nella fede degli 
aIti:jLnobiliayd#li. 

,sociali|^i:;d;Esìe..,; ^̂^ 
; ^^idsacip&itiCjheiiancprotesta: ima 
jnime dei liberali pèser^.pur cpia!-
!chê c(̂ §ja;̂ ^̂ ?uile determinazioni isu'̂  
p^riori perchè diasi dlbero òampo^ 
ialla giCiàtiaia nel^jSBriso dtUeggè, 
noi troviamo ueltósolidarlf^taMedila'; 
parte dempQratica un.jcònmÀb, s'è 
jiòrn tòi^«r v̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^mm^,. 
sempre sohdan d» fronte alle.,cau" 
\ - • • ' • ' ^ . - . • . • • . . , • • • • j » A • • • ! ' ; i ' ^ - - . . ' . ' - - ^ T " • Z T -

pgluste da difendere; , .j 
: -.Oo^inSoltantp . assicureremo un 
pìgliore avvenire e menomeremo 
1 tristi effetti della presente v l ^ 
feliaheria. 

anche sa^camuffati' da republìcaniv i 
iquali alterano geòùìticamorite lift' verjtlt ' 
e d|p^prano artatamente la jpesB'im'a 
condizione dei proprietari , negftndo,« 
': • ••••^ .- : ••-.r.-i fi-re:^._ ,^,,:.f', ^ *.'̂  •̂ -̂ - » ^ J «• •• • ^ * - ? ? s" ^•i 

cVo^iab^llS^; qualsiasi, gu^^sgno.^,^ 

'1 i 

Nella relazione della'^sfauta della 
amora di sabato è cenno dì unaìn 
rrogttzione dell onor. Faaio Enneo 

per un arrestò ^^ìtrarid. 
Ecco i fatti, qÙaUUrìalisumiamp 

dall'J?a?ia .• -^.«:w 

•r. i.- - • 
?p'pen atee m •^1-' '-. m 

Eq0òmandiamo a; Mtl% i^mosiri 
pomigpondenti tre'cose importan-
tissirné :, 

La brevità •••-••:* :^ ' u^;i*...,. 
I La chia/rezz0%peciahYè&kM^elW 
indicazioni dèi ^ nomi $^ delle oifre: 
; GtU priginall seri tifi's'opl^i^^ 'Wnd 

^lola fàòciata^ delle ciirtelle. 
7.'* i ' ' " - ^>*~" '1 - •' i , ' i r ' ^ ' v 1̂  ' j • ^ . . . -

&d--''^ 

ÈÉ.ic.!ii^.:|?.(r.-:.'"ì 

IL 

;-;̂ PM,̂  quella .rapida, i^tuìz!one che 
dà la coscienzaf intima; di \xti> fallo,' 
si senti indovinata ie arrossi siriò al 

1 • • • '- . =' 1 ^ < ! I ' - . -

fondo^elPaaima della necessità \ti 
cuLJiaro^viava jdi giustificarsi dman^i 

;jt^5;p,,la=l^s$i^^#,jj9P^|8pill6 
è iptt'^jtro che SGÌO^€(; ilrvoto 4mesi-
^«l^lia 9aooer|3,?|̂ P;̂ 5ÌjglSo ,P|sJìyi Ì'IA 
Ifajmpi'msima Opmpagiìia di,l).aq,a?!©,vi|lei 
;«qî  Impunto .e3prpj)Sfiata,.:,eQm0^ehìern 

|0ls^U^^i@piM l̂ ?̂ HOi ̂ obabìle <;hfli 
ì poveri minatori deU'Aveyron non 
'pttpngapp ,fflqLUp |E!l:quaiato A'md.ojĵ ĵ ^ 
la d&?«an,iio un'altra .î olfiî  ,abbiissarei 
tW#sta davanti ai lorO: pa^rony^jyia; 
jn ogaifftQdp:Camerft e^^gove^iilÉ^^^. 
pegna;iò, qpo,.qu.€ti{rordin |̂ìdeUgÌPÌniO 
a riformare la vieta e confusa legi: 
àlazione che data dal ISlOecherég" 
ge.i^jF^riinGis 1̂  miniere; è questo è 
^ìà un pt̂ sBo avanti. :, ^ r; 
Ì,L9 stesso Ercyojjraet' jo. disse>aUa 
iribuna ,oon^»n^ ,,frase mpUo felice^ 
|ìh.e ;eipè bisognava.^esaminare ŝê  le 
èondiziorilMel lavoro quali sono re
golate dalli leggo attuale, rìspoudes-
SerA .^IJH--bec6asità4eU*industria dòpo 
U cammino pergorsó da oUanb*annià 

û Bt,%jpLJMrii.ell Ej.qu'48t0:. parala i> sono 

: i l 

ra deUbéfàVWnèv CÒh-qùaètò 
Jdi aggiunta che per le vOsire fsrroVié 
;c*è nn^avvefiir©, mentre Ip'er lé^nostro 

toti ai cffito^dèllai pî odUziÒETfi 
r '̂t 

CM 

i eDel reSfdopo vi-fatti a t t i ra t i à̂ 
Becà^eviiVe, sono le finanze quelle chié 
di più preoccupano la pubblica at-
tensione* 
^ < I>aft^g^^a»il:bilaado.Mveva 
dichiarato il 16 gennaio il Freicìnet 
fi6i;;muev''Pxog^gc-5i%iileffi|̂ ,.^ e : 
facendo .̂4 |̂)eijf||COfìomie, ma senza im-
|>orre nuove tassa, nè/pontraendo nuo-

; 'Ma ormài s! c6nstatà,4,che duell© 
pi*omesse non,sono seguite dai fatti. 
I Non tutte le economie si sono rea
lizzate, ed ,anzi frale spese nuove hì-
sogna mettere (coma osserva r/nira-
sigeanL che a ragione la trova, esa-
aerata) una Usta cmte apnu^ di fr.i 
feoOO a. proatto d,lrBert-ìl nuov^^ 
residente fAnf^ise, al Tonchino, «4 

i Inerito iii^^àMi ctue liltitìii ; 
Je *imposte diedero sadici milipr^5^^^ 
tìeilo stesso perioda Mtpreoedehtì 
anno; 11 che per '* , S ^ f e i ^ ^ t e ' 
# 1 dire conto miìiooi di m ^ ^ ^ ^ ' 

( ̂ E bisognerà-Ì>tó?^^¥Prii^viW^ 

c J L t - -t f-

i Mk non facciamone" tutta la colpa 
fi Prejcmet; la colpa è di lutti.gU 
ultimi ministeri. 
i È'òrà in poi il biianòlo'stràordina 
fio dovrà poi. coraprendeisi neìl^ordi-
?»BErio. E àlipra si prevede' già '-^ 
icSpertó' W 145;^'min#^tra 
sposte diminuite previsióne, .. ^ 
\ Mancherebbero dunque per lo meno 
onA «.t.„^. «-P sanare il deficit. E 
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^ f̂̂ ^ 

mQMa^is-ao 

I ' 

. ? • • . • - t i ^ • -

-^ IlosiènoT Renato miihà salvatala 
vite èfi debbo aSM^ di ^MvWlsiBr 
pete^'^ariànnà, -r- di.̂ s'éUà; -̂7 sarei 

l - l . \ . ! •^ 1-^. 

leleohor^ ai attènde ùmipazientemente 
il suoi ri torWiif Satóllo; / ^ 
, Prontìncianao queste parole la Mar̂  
chee^j^nza^ne^i^cho degnare d̂i uno 
î guardo M£(!*JQ̂ n̂ } î diresse verso il 
^uo cabriolet^ 

fame. 
j jRoi se non shmpongono^i;^lmei^te 
^elte tasse njM0U5^8 |̂umtìntanpJp^ve^ 
<Mè,S che .^:^8ii|pargìf|*^^i.^^è> -

^erous, mia venerabile sorèlla, per li-? 
berìii'mì dalVésìlio al quale mi ^-

200 milioni pe 
uesti milioni il ministro Oarnot'chiie-
*é alla s^pritéssa sugli alcools, edjri-

leretfamente al prestito. La sopra-
Éassa sùsU alcòotà; devo dàce 76 mi-

1 • ^ ' • • • . . " ' . • • - . ' ^ ^ - ^ ' . r ^ \ ^ - . • : i ;. 

lionì. Il prèstit^darà — indiretta» 
mante ^iW'rai ì ioni circa. Infatti, 
siccome il bilancio straordinario fu 
alinaentato da qualqhe «anno, a. questa 
Pa^i?: iq^!l«>dottp deieemistóono d;ol)r 

z-^-l 

^ I 

- '^ 

r ' ' -' 
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-i F T M iB^l^fi^lTt lì'l 

l̂  a. 
: Nello at6Sào^^istan^;j^ -̂ (vlppìio dì 
on cavà'Uo riSuohÒ Jsordàmetó^^^ sul 

ì , --f'tV-l^ r\y.--^ ; .L : ' ' , ;"1iSr-!'Jr^f5!l' ^ 

J ^ ! • 

l'i 
Il ' 

,1? 

'•1^> 
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.'b "^'^É-

toÉUÌngrata sa-non tramassi del suo 
per^^^. ,Nou. è però, questo il iiritì-
4ipakmQtìvo^^deUa-mia visita. -Kvl-
àentemente il signor dì TrètóhV 
mr ' tìascondp .u#'^^egre|p, m so-
sreio pericoloso senza dubbio,! ma 1 scendeva da cavallo è la-

battuto, della strada*, ., 
j Lorenza volse gli oischi dalla^parte 

dove proveniva il rumore, e gettò aia 
grido di stupore scorgendo Fulberto 

\ Alcuni •Secondi dftp,,̂ (ii giovanotto 
1^.% I fi" 

ISS3 

Pi 
1 

Diceva saco,^^ss|& che un simile 
passo da par|f/:8U9,^^i;)l$i, povera 
c°'^^'W?;^l^^?M®^^ ^PPepaif/gî pstia? 
jato a suoi propri occhi dê l suo â  

loFe per il Vagabondo; e si domanr 
dava^cpn vaga inquietudine B0,la:jSlfirf 
chesa non coiabatlesse la ,ri¥cfliardpi 
proprio orgoglio con una scusâ  ^éìlò 
atesso genere. >• ) j :,-s -

Incapace di dominare pia ajifngó 
r ^ ^ emozione, disse a Lorei?z.ftcon 
tono da cui traspariva la ss?grbtd ge
losia che era sorta nel suo cuore: ^ 

— Il signor Benato sarebtjè beb 
superbo .̂e sapesse tutto l'interesse 
che gii porteria signora M l̂̂ bheaaf 

Queste parpl^ p.̂ piti^tosto racpento 
che ne spiegava meglfPli senso, le-
caro trasalirò la giovane donna^ 

'^ 

che;,m*Jntoressa di cònòspere* Il si
gnor Eenaio^ ne è^^depositàrio, e ' 
fprae-se Ip, ay^essi, incfetilrato, come 
specâ vo, avrebbe,fl.^u^a,,maggior con? 
ridpà?a,:,chje imip.uroariìoj Qella miai 
prudenza-.eneUmio,coraggio. ; - v 

Quella spiegazione ambigua non 
diaariti&.come Lorèiiza aveva sperato, 
ì sospetti di Marianna^, 

; — La siguora Marchesa non ha dà 
render conto a povera gente comé̂  
noi -^ dìsè'elU ìn<ìjWffi^l cotM:' 
quivoea umiltà. ;. ,, :: ' 

AvQtQ: rft̂ ioRG, Maria'ìitia'."^^ rì--
prese la signora di Tréanna vìsibìl-
menttì offesa —• a farò profitto per 
ravv6ni|^jjellft vostra p||̂ rVM^̂ 2ione. 
A; riveder«ì,^ mamma Siergujsee ^ 
aggiunse levandosi dall^gaballo. — 
Quando vedrete il signor Renato di-

^ ' • ^ " ^ 

.' • 

A quàl felice combinazione deb-
bo questo romanzesco incontro, mia; 
beliajzia'? •— ; dpm^ndò, jercandp dì 
imp&4r<̂ î ursi della mano della signora 
di Tréanna. 
, L(jrtìnza;lìteó'^^la sua mano con 

gestp rapido, p rif|po^e j^gci .pce^H* 
cui vi bravano V indignazióneift^ft^ppìti 
l e r a : • . ; . > • " > . ' ; • . " : ^ . . • ' . ' • ' ! • -

•—Potrei ^meravigliarmi con ino 
maggior ragione, mi sembra, della 
vòstra prQS,èn2a in questo pt̂ ese, si-
gnore.; , ,•,-,,.,. ^: .i ,;: .• ? .': ;'. •. ; 

j-r- Vi sfido esserne più sorprèsa 
che iostesso, mik cara Lortìnsa •— 

ose Fulberto un pò* $concertato&s 

ti 

I 
'6^ malgrado 1̂  sî a apparente sic 

dallo sguiudo glapìalodtìlU Marchesa* 
|-~ Non ci vollero magg^ che tre 

sollecitazioni della signorina di Pra-

Vevàno òqndannato 1 vostri rigori 
(Siunto da Parigi or spri due ore 
ho lasciato la carrozza doposta alla 
città e mi recava a Praterous, quando 
attraversando la vaile riconobbi la 

V. V . » . . " • \,^-"'^mfn- : •-•'-:^. 

vostra vettura. Mi perdonerete se 
don ho potutP resìstere ||Jf desi-
(ierio di offrirvi roGOaggio dei mio r i : 
spetto'?, V-.Ì:.;^ " 
1 A i M i B M P i ^ f l ^ 4 L . . , . ..•..̂ ™ 

gnosamoute L^r^za. -;- A" l signore, 
aggiungerete sempre lo scherno al-
roltriggio?^ " ^ * ^ ' 
:-r^Macòtt^f^ Lorenza ^ riiirekS 

.Fulberto con ipocrita compunzione -" 
;p!erisato dunque ancprj^ a delle fau-
ciullagginif ' 

Basta j isignore I r - fé' la signora 
di Trèannì con autorità —spéro b^ne 
,cjié vori^fe HspàrDaiat-mi il ìpirt|l^ 
.rìco delÌa-Wti||ifiófactiia. 

iBiGebdo queste paròle Lorenza si 
aianciò nella oarròjsza; prese le re-
|d|nì e frustò il cavallo che il Visconte 
trattenne. 

, — Non partirete òSsì --^'dìàs'egU 
^altrettanto irritatP%hè umiliato del< 
Ujinaspòttàto disf̂ rozzo : dìmèstkttìgli 

, dalla Mareliesa— 'mil ascoUèrQte ò 
f vi sforzerò d'ascoltarmi. MMSSÌ ac 
cpmpagnarvi Vòstro naaigSa ^isiot 
Tféanna. 

Montò sulla staffa del cabriolet. 

> 

ì indignata di tanta apdacìa, e te 
riaen^do •urià: ' ìiWÌ;^i^ea^.|^^^Bz^ 
l|ft%i|n(ìra di Tî èannà ai pò 
mare dó^Wue la sue^forze, sWfgon 
dosi infuori dalla vettura : 

—^Marianna 1 
• I 

-licite 

Prima che Fulberto fermasse ijiui 
<^yàìlò;vyiigpÙa^'8ignèrà,4^ 
Marianna che l'aveva già ricoTOliuÉo, 
avea tratto la mammaHerguisec nel-
l* intorno della capanna, eaeno per di* 
sereziò'nè senza dubbio, che per un 
sentimento di ripulsione contro la 
persona che aveva tanto graveQaj)|te^ 
ferito Eenato. 
1 Si affretto ; ad àcco;rre)po al grvuo 

gettato dilla^ Marcheéa e^ffe^e In 
Blttttì'dihò di uh niu'td stupore la spie-
gazione di quella chiamata. 

yUarìànnà -^xiprese; .Lojrenzà 
con;voce c^e tradiva rindignazionp 
ejlb spàvèntp—- il 1 ^ 1 ^ Fultòfo 
che giango dal castello, mi dice che 
dppo la mia partenza la malattia di 

Il to' h^ ^¥^fo un carattere 
p^ù,"allarmante3 temo di no? poeterà 
'biistàre sola alle cure che il suo stetti, 
eŝ ìge. Volete venire con me, rì ' 
gtìaz'ft? 

jll dispétto che quéste parole fe
cero brillare negli ocihi del Visconte 
Bòn sfuggì alio sguardo dì iSariànna. 

' (Continua j 

mio 
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1 a certft scadenza ed esisto
no adesso 466 mìHoni^i-queste ob-
Itgazionì in 0jrco!azìono5 il convertire 
queste obb^lizioni in 3 per cento 
perpetuo, coma crede il ministro, 
roGurerà appunto . ^ 5 1 .J^ '̂Oi^i dì 

cui sopra, rendendo ìmmediatameate 
disponìbili le annuita consacrali al 
loro..rimbarsp,,. "• •*^ffl»^it... "' -• 

^ ^ '~j\ ̂ i Ly ~ r t^ ' ' 

Voi cnjècete !e vostre imposte, noi 
e nostro; tutti gli altri stati le loro. 
l;popoÌi ne chiedono invoco la dimì-

iìuaione sentendosene schiacciati 
E con^fHia8te,^^Jver8alìtà dì sventure 
faccio plinto pe%gggì. 

S?>'-i 

uuJ^à;' i i . ;^ ' j>f.:w^ 

ft 

to 
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Fervei opus. ^^ L'organo scordato 
del nostro Municìpio contìgua a stril-
Jare. -— La moderata Venezia ha tro
vato di che riempire le sue coìonna 
con^i§y30|ri8pondetìS!fc jdeV progròBsi-
sfci (My del luogo 

Il Circolo Democratico torna in 
scona.r-; Che pillola amara da in
ghiottire pei. nostri coìandisBÌmi pa
droni 1 [.-.,,.:. .-::< •..; 
^ri:ispon4ia3poopj:im^^d^.ognì altro 
yie,richieste che ci vengono fattè.ì-r 
Volete i nomi dei viti nemici di quella 
nobile e benefica. istituzione che fin 

I dapprincipio tentarono (ma indarno)^ 
dhintrulciarne^iilprogresso? -

Ebbene dopQsndatelp a quegli stessi 
| |^^l i |endenti che obbligaste &d 

allontanarsi da,feQir,colo DemocriiVéo, 
spettro fantastico che persino la notte 
vi sorse maestoso ed imponente a 
turbarvi la mente. 

Volete conoscere; il nome di quel 
socio, o meglio dLquei soci € che al 
ijttphettb di inaugurazione, fra i 

l^ibrindisi/ uscirono con frasi roventi 
all'indirizzo dei vili nemici » (ed#in» 
tendete bene nemici) dì quei soda
lizio? * 

Fate la stessa domanda a quelli 
stessi vostri d i p ^ ^ p t i cl | | jont^£tn-
cavcèno^rf^BelIa sera a.l^^nchetto, 
per for^Sle ordine dà voi ricevuto.— 

SVp̂ f :ciò vi persuaderete che la 
et slot del corrispondente del, Bac-

chiglione non avrà lavorato né pulito 
n&^lpO;^^ ,.̂ , ., : | U i ^ l -; : -. •-,.^^ • 

Se poi in questi vili nemici vq^re-
fìaurareJjAdub Quintino » 

coll!^^ptento forse di suscitare animo-
eità e aiscorài© fra l'una e Taltra So-

? ci età, noi non potremo che chiamarvi 
.vìttime di una ben strada allucina-
zione, ed il rimedio .potrebbe^ allora 
forse venirvi additato da queU.certo 
dot ìòrè /^s iduo t i f i l i^ ; del Secolo 
che non sappiamo proprio perchè ed 
a quar intento figuri nelle vostre sta-
pìde ciancio, ma del quale noi, non 
crediamo doverci occupare. — E poi 
venite a dirci che siamo npî ^̂ (̂ ^̂ ^ 

- I -•'. 

che seminiamo la zizzania e che fac
ciamo insinuazioni e personalità. -^ 

guisa dei padri 
coscrÌÌti"i applaudire a certi recenti 
scandali cosi bene sopiti t 

la 

Dovevamo forse (a 

Dqvevamo^d^vi bravi e batti^^. 
aiiorquahdo yqlay||q ad ogni 

costo che il riòstrp paese fosse iqfet-
IO da colera, ed esercitavate ridicole 
pagliacciate ed odiosi atti coli' intento 
di acquistarvi una croce.... fosse an-
cbe quella deì^aidine del Manso?!^ 

Attendete ìa recita della compagnia 
Holden? 

• • . . • • ' ' • * • „ • . ' • • - ' 

Ebbene: questa non potrel>be certo, 
superarvi nella valentia e nella ese-
cuzToffe^ 4?mandatelo al pubblico di 
Cavarzere che vi ha veduti ali* opera 
due anni or sono nella sera dell'11 
novembre al Teatro Soci |^^y|g^an-
datelo al reporter di quel certo gior
nale che frenèticamente; vi ha ap̂ ^ 

, plauditi. 
Invece di aumentar sempre il ridi

colo che vi si sparge d* intorno qu^n-
, to meglio fareste a scagionarvi dalle 

accuse ohe da qualche temp^v.engono 
mosse al vostro procederei^uanto 

meglio per voi combattere con armv^ 
leali la terribile ^^ schiWìànté f̂ ^̂  

jisitoria del: corrispondente dell' £^ 
aca del giorni^d* ieri? I ^ . jf 
Ma più non lo potet^f^eta^ àive-

— . ' ' 

nUti impotenti. — Tanto poggio por 
voi l l^gonfortatfìvì .̂ neUft commedia 
della compagnia Hdden.^Jli cui, a 
giudizio del pubblico, siet^ voi stessi 
gli attori;,— come lo foMe nn giorno 
a spese del vostro capo e forse di 
qual cosa ancora il 

€1 vecchio Ugo. 

ift .Qomma di L. 200 a scopo di benefl 
. ' f l x - l 

„ ^ ,1 • Pifc|MWÉ!tf i^a«?a 
L'I : 
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S 

^ 

'5DM,€g^iaiao. , ~- Coirintorvonlo 
del pfffòtto ebbe luogo la distribuzio
ne dei premi del concorso laternazio-
naje 6 delle piccolo industrie. 

'Pronunciurono splendidi discorsi,,, iL 
prefetto, il doti. Oubonì e il d o t t ! ^ 0 « 
lissoni. • • • i/s.w'f^'i 

I premiati vennero tutti applauditi. 
lBrf€^©Ilsft. -f,rÌ^Lprofessore Gior

dano tenne una conferenza sulla però-
nospera e sui modi ̂ ^combatterla è 
fu applauditissimo.^^^ 

Trattò dei mezzi ;^rftì\fc»i,peati sof
fermandosi a parlare del sòlfatto di 
ramo, mostrandosi però favorevol^l 
latte dì calce. , ^̂^ 

Suggerì potersi ' t iare del so! fato di 
rame péFle uve da tavola, niadic | i i ró 
esser preferibile IMdrato di calce per 
le uve da vino, e specialmente nel Pole
sine, come'mezzo giovevole a togliere 
l'acido alle Uiifcfi.stésse. 
i ll'®'i?9g®.-—'Cesso di vivere, qiìasi 
improvvisamente nell' età d' anni 47, 
^^a l̂lg"»*:»^ Luigia ^Clemente 2UÌ!^ 
moglie air,^g,regio presidente, del no 
Étrò TribunàlB. Dorina elettH, sposa 
•esM^làre,'madre àffettuoSìéBima, la-
scìa un profondo cosil^gtiò in famiglia 
•e in quanti la conobbero, ©d apprea 
zaronol& somme virtù domestiche di 
lei. La cufS^fiiasa assai impressio-
nata. 

• Si fanno pratiche vi 
visBrmef'p'er alla'cciàre^ Venezia a Mig
rano con una rete telefonica. 

attive sono in proposito le pratiche 
colla società veneziana dei telefoni. 

L'ìnzìativa spetta a Murano. 

•vWtó^s^i». 
T .- !• • 

,'iU ri -k 

rrisre • - Prsw iiicialB 
^ - • 
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Da quaicho giorno sono comincipi 
: : ^ féltt'-^-^'^'^ \ t a w f nelle due stazioni di cui sarà 

' f ' 

e fin qui nulla favorito Conselve — 
. • ' • ' • - . - ' ' - - . 

di strano. 
. Ma quello che nessuno puq arriì^are 

quellaCentrale, ih luogo di comin-
ciare dal fabbricato per viaggiatori 
SI 4ia principio coll'eriaere i... cessi 11 

Un nostro amico è d opinione che 
ciò,si faccia per impulso^^el nostro 
Municipio, il quale colla'Vrofc)̂ ĵ ^4||̂ à 
dì vedute che JOi^distìngue pensa che 
col fare, intanto i fessi si provvede 
maenificaraente a che i cittadini pos-
sano soddisfare intanto ai loro ni 
urgenti bìsognii ! 
\ Bisogna esser giusti ^"Te i Cg^^el' 
vani si lagnano, (stando le cose in 
questi termini), della brevi4enza di 
coloro che siedonQ.vo meglio stan son-
necchiolamehte scìraiati suila cosà pu-
buca, bisogna proprio dira che sono 
incontentabili I ? 

. >. . . . . . - > - 4 " ' ' 
-.rfii- -.r.— LI - -• 

J . 

J:: 

I Pre|Mfl^iJtó-^-p;-'^Orw#);réhdòno 
pubblici attestiito dì géatìtudine. -

CuMcorso . - -Pressò il Ministero 
dall'Interno è aperto ilV concorso per 
l^ammissione di H^6^1unni agli im
pieghi di l .*^ptegorìanell 'a! | |^inl 
strazione provinciale* 

fovè scritte Saranno date entro 
mese di maggio del corr. anno nei 

capoluoghi di provincia da stabilirsi. 
^ ^ e prove scritte seguiranno in 4 
giorni e non* piOtranno durare più dì 
8 ore per gjM|^. • ^ 

Le domande dlammiasione dovranno 
essere inoltraltt l Ministero per mezzo 
dei sigg. Prefotti, e non altrimenti, 
non più lardi del giorno 20 apriia p, v, 

aera (lunedi) il Circolo FiiarÉi*(Ìnico 
, coma annunziammo, imo dai suoi 

geniali concorti. --M^^:.: 

La caratteristiea spociale di quoMo 
di Masscra sarà il fatto che vi pren
derà parte TeBimia signorina Virginia 
Checchi, la quale ad una "avvenenza 
ammaliatrice e a una genialità di 
modi irilli per abile accop^M" pél cantò 
una disposizione e tin'attitudine 1**1* 

iliore dei dopuratìvijdal,sangue. Costa 
la bottiglia, 

^Dopoaiti in Pad(S,va presstula &iir-
gberia mH Baratta, Via è f Tortici 
«t i"; ' f t ì f t f a r mv:,Rohe^' ^'• 
cenza farmacìa BellinG^^a 
ifitìzia farmacia Éotner-^V 
ghoria Negri. ^- :^^^.-' •-^^> 

,.,. Kt2t loéte^im Mis?Ji»ad̂ s,B® che con 
tanto favore venne' accolta in Italia» 
destò all'Estero un vero entusiasmo^ 
Migliaia di ordinazioni giungano da 
tutte le parti del mondo. 

na 
, ' 1 _ 
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si-
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TEATRO GAuritALm. — Questa sera 
grande rappreaentazione dalla Com
pagnia equestre Eoussier^Vitaìi. Ore 8. 

M: a co 
:1S'^ 

Padova 22 Marzo 

riss! ft'^• 

m. 

Già nel concerto dì beneficenza dato 
dallo stesso Circolo esalifeaccentuò fra 
noi là*sha'fama, ed é quindi tìnà V î;? 
fortuna il i t a l a riunirò ^ùè^tà sera, '' 
prima che ftbià ad tìbbandonarci. 

^ _ , 

Ieri allo 2 pom. ebbe luogo helie sale 
del palazzo Selvatico Estense la ori-
ma mattinata musicale. ^ ^ 

'Gii-esecutori Poliini,^mePP^^,Q.al-
iégaH'"S^Baragli^^uronb fatti aegùò ai 
più v!M^# calòrosi'^^Husi. " 
: Piacquero assai il gran trio di ìlaff 
ed il quartétto in mi6 ài Schumdnh. 

Peccato che ci fosse poco concorso! 

i fu ufi teatrone^ Il pubblico àjiplaudi 
èaloirèsaraente tutti gli artisti, ed in 
Special modo i selciatóri, che coi lór 
strani strumenti soddisfecero piHìa* 
mente. ;• ' ' 

aa^a*©»*o,— Alle 2 1(2 della notte 
scorsa certo M. F. d'anni 19, facchino 
di PadovaJi;eniya arrestato per òl-'' 
traggi alla forza pubblica. 
• © e ^ ili €51. i"̂ "' Bernardino VA à 
far :visita a^ una giovane còppia di 

i - ^ ' O o m e ^ ^ domanda, ài marito ̂ ^ 
j - V r ' . • ^ - . 

Battete diggià vostra moglie? : 
: " - difettoJOi ho avVertitd^liftT tra 
' . j 

maritò e moglie, ce'n'è*' sempre uno 
che batte l'altro. E... io ho preferlto^^ 
di cominciare. ^ '̂  

• . : • 

» 

» 

» 
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Rendita italiana 5 p. 0|0 
contanti L. 

Fine corrente . . . 
Fine prossimo, . . 
Genove . . . . . . . 
Banco Note . . . . 
Marche . . . . . ; . b 
Banche Nazionali. * . 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Bancll&Vonetè . . . . 
Cotoniflcio Veneziano. 
Tramala Padovano, . 
Guidoviê ?̂ ^̂  

98 
98 

• ' 

10. 
98421i2 

.1 * ' 
• ' * 

78 
' • " ^2 

...... 1 
2218 
938 

^307 
-300 
180 
370 
96 

30. 
> • 

233)4 

I : 

50. 
ex. 

-u 

. -̂  . -' 
' I 

\ - ' 1 
. r i - ' i 1-

La riduzione dello sconto da parte 
della Banca NatÌBnale:^degli altri 
istituti di Emi^siÒQe, lasciava ragio* 
nèvola lusinga di uh nqtovola iaumento. 
su .tutti';ì valori. >r. - '-̂  ^ 

, I 

( In ve ce la settimana chiude con ten
denza deboleì i e ciò è dovuto all'avvitii 
cinj^sr d^lla HĝM :npnchè dai 

Jcorsi deboU dalla borsa estera, e piii,. 
èpecJairaente quella dì I*fd|i àqve, 
ancora non si cbrioace lW'*rnòdalità-
eà il corso, cui vorrà fatta re"3'iS3Ìo 
ne.'dei 1 4 ^ milìpnì di UendìtwWan-
ceg0:3. p;..0[(]l#-'"'i -;-w -̂ ^ • •• 

5̂  Qui la.Rendita toccò ìl̂  98,30 par 
retrocedere la 98 circa ^^e corrente. ; 
' Obbl̂  Inter. ProvinciaìrSp. 0\Q do. 
mandatisslmeà'528: quelle 51(2 per ; 
oio;a .1110-".:;"':: , ,, .,-. 

Costruzioni Venete H|ftì attive sul 
prezzo medio di 307 fine, fecesi qual*!^ 
ohe contratto a premio por^àprile a 
3i7 dont 6 li2. -" 
'• Banche Venete valgorió^ìj. 300 ex 

, di-videndo, fissato in Lv 21.50 S'é'r̂ ^ 
zioni Nominali e senza a t ó i le v 
] Cotonifìcio Veneziano 180 i 
• Guidovie, Centrali Venete. , 96 -
! ̂ ĵ à̂Tram Padovano 370 
i Telèfono l^adoWii^^^^^' 250 
I Acciaierie Terni 515^^ 

- , - , . -

•••••.^":/.dell9Marzf^' -'••-: .̂•:: 
ISas©!^©: Maschi N ^ S * Fèrnmìtfè 2. 
: M©i«*l. «i. ZanihÌ!.vaiEiQomò dilVa-
Untino, dì giorni 5. r - ZécoMni^^ui^-^ 
già di Vittoriq„,.4>[inj i li2 r-r- Beg-
giato Ferdinando di; Antonip,^ ,4'fP''̂ * 
4 li2 — Boschìhi Cecilia di Antonio, , 
i l i ì h i 23,' ca^Hìf^gfti' hWle^-^'MafTaì -
Andrea, fu Marco^ d'anni 57, aellaioi^ 
coniugato— Cestaro G. BwfUiAnge--
io, danni G8, manovale, vedovo ^.-r 
Berti Frasson. Cecilia fu Francesco, 
d anni 

••':ir. $ possidérite, védovo 

; SoeSeà» el'SgScaB©, — Questa be
nemerita Società terrà adunanza gè-
nerale nel giorno di giovedì 25 marzo 
1886 alle ore 2 pqm. nella sala del 
Consiglio in P i a | ^ Unità d'Italia per 
trattaro||ij^eguente ordine,del giorno: 

1. B-esoconto morale della SociéÌà4 
,2. Oomuoicazioni della Presidenza; 
3. Consuntivo dell'anno 1885., 
Esortiamo vivamtnte i soci ad in-

torvenire nutperosi» Trattasi di darò 

sviluppo ad una belVisspa istituzig||e 
che, sorretta dalla pTOblica ilduciai 
potrà riuspire proficua asgaissimo alla-
città e provincia nostra. 

:lBe,»cfl€sM^a. -^ Il sie. Domonifìo.; 
Negrelli fu Giovanni, colpito .da grave 
lutto domestico, la morto daUamadre, 
rimise alla Congregazione di Carità la 

V- '. 

Carnio Quaglia IMbia fu Giovanni 
d*annì 75, vedovaWf 

^ • 

Tutti /di. Padova. : 
•''c'^ /-• r . 

;ri%w0 Etolls'^fid GÌ annun
ciano d'oltre Ripone: d^Sttre maro: i 
giornali ]tiiedieié^''nbn; 'medici. Senza; 
accettaria ^d^^gllghi chiusi sarebbe sar, 
vio consiglio ui^premunirsi in tempo, 
giacché la grave not'zia d'una nuòva 
invasione ctfllrilf^Europea potrebbe 
anche Verijlcarsi. Pensino adunque i 
municipi al grave compito che loro 
imcotnbe della igiene della città; pren 
'̂dUno in mira non solamente la seve
ra nettézza ma anche ia salubrità 
delie derrate in questa nostra epoca 
di faisificazioni universali. Pensino i 
signori modici a prcmunirfl i loro clien
ti dal malèflcò influsso. E ricordino 
bene che a Napoli' il rimedio meglio 
riuscito per premunirsi -è^^cùraife' il 
colera incipiente fu Io sciroppo di Pa-
ri'glinà composto inventato dal Dott, 

, Giovanni Mazzolirii di Ropaa, il quale 
©ssando stato premiato Ô P̂ IfJ^s p«î  
le suo emmenti virtù antiparassitarie, 
è conosciuto da tutti anche dalle più 
grandi celebrità mediche, coma ìh^'i^ 

^•l Le difficoltà nelle trattative'^degli 
affari'aerici furono in questa settima-
ha maggiori cha-imaddietrp, non es
sendo: ppsaibilef|Ander6 che accordan
do delle )fa|ìi\it^zion\, idimodochè lo 
transazioni riaùltarij'no limitatissime 
con prezzi dinotanti fiaccnezza. 
i In generale sì. resista allo continue 
pretése dei compratori, ma qualche 
vendita ,^avvenu^ qua.^eilà-a: prezzi 
facilitati; incoraggia la fabbrica a non,, 
sortite dal, suo riserbo., 

, . i .Si vendettéJ^lfliié^subliiDÌ e ciàs-
siche da 9 a 16 denari^^tà-L. 51-53; 
belle .corrojiti^ 9:11.8; 12 14 di 40-50 
aspe L.49"SQ; robe 20 30 aspe 11-13 
à 12 14 L,' 47r48; qualità secondarie 

• 4 1 - U à 1 2 1 5 » : ,45 46. _ '^^ , ' 
Organzini clàsgicì da 16 a'28 denari-

L. 61 63; sublimi L. 58-60 beili cor-
r^riii 18-22 ft,24 28 L. 53 57; buòni 

, QotrentlL. .52,54.. ... ;;' ,. ^^ 
: Sempre rist):ettiasimt4 ò lei domanda 

in trame: quelle clàssiche sublimi 
tanto a 2 cihe a 3 capi ottengono dalle 
li. 55 atte>>58;-beIlecòrrenti"L. 52 54; 
buone correnti a i^ orni 22«26 o.24 2i 

:,L. 49'5Ì; secondarie 24 30 £4, 46;48;: 
beile composte 26-36 L. 42 45. 

• Nelle gaiette gii affari sono sempre 
difficilissimi, quanttìl|we i detentori 
sìeno disposti ad accordare facilita-

, Nei cascami si fecero discreti affari 
^^ struse classiche dalle L. 10 a 10 50; 

eiper gli altri articoli la posizione d 
zionaria con afTurì ristretti. 

i è preveAvWi® **̂® il frumeato no» 
volgerà tanto presto i suoi prezzi 
verso il nbaaSoip-. - f 

Anche il granoliurco rbàntiene b 
sostenuta la sua posizione sfavorevole 
ai consumatori. 

Il riso fu meno debole che nella 
settimana precedente. 

La segala nulla offri di saliente, ma 
ha tendenza fi; seguire la sorto del 
frumento, mmm^ '^--^ -̂  " ~ 
'• L* avena volge "•vpdo^^.bàasi,--/ 

§ |» l r | é l . — Ieri dicemmo eh* erano 
in rialzo a Genova e a Napoli: oggi 
ci arriva la riotii«ia che erano in rial
zò anche sul meircato di Berlino.lS^iUa 
pia'̂ ìsa di Milano invece conservano 
prezzi staKionarìi, con qualche tea 
denza ali' ìndeboliraento. 

Cafifè. -^ Il cajffè̂  come in^TOi i 
principali mercati,^è ìn auméWò a-
scendeifi^ anche WÌW piazza di ' 
cena, ove io-vélifdite pel consumo fa 
reno discretameato attive e si aggira
rono sui prezzi da L. 220 a 225 il 
quint.-^er le qfSiità Bahia; da L 240 
a 260 p e y p l l e Bio ; 235 a 245 per 
San Domingo e 300 a 325 pel Porto-
ricco. , 

^ • v ^ 

^iorieo iauo 

• 22 j | 4 K z a ' -
\ Il 22 nfarzo 1860 segna una data 
dì grande importanza nella storia dal 
nostro risorgimento. È irgiorho che-
dopo lo Sfavorevole trattato, di Zurigo; 

ipjOliiquale la^Lòmbardìavtìnìva cedu
ta ftUa iFrancia e da questa alla Sar
degna, la Toscana e rEmìlia, che ÌR? 
Sforza dòlio «tosso, trattato potevano 
ancora cadere in mano de' 
8 

t 

W^^h . "^^^^I^^^^t^y^'^ee» ^ per 
|fffagio popolare, la piriiiia con voti 

3^8,570 e la secónda con 426,004 vott 
-di unirsi sotto il regno di Vittorio E-
itnanuelè IL estìmpio, che venendo pò-' 
CO dopo imitato 'dalle M^arche, dtìi-
rUmbria,^da Napoli e da Sicìlià^,fiteJ 
tò à compibsènto lo aspirazidhì die 
jitalìanì;;4Ì!? coiWfiiìre la patri» Ubera^ 
ed unita. 

t m 
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del dòli- m 
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AUor che dj Cartago prigioniero 
j Scipio restò, dèlia Romana flótta 
] jPreèHl'iCoroandb, e col nemico altero 
. Impegnai sanguinosa estropnEfcJott»;! 

La vittoria mì .^ppe per intero, 
È^'fù. la^^quadra dei nemici rptta. 
Cosi Ìa(^rÌttja,yoHa anche^tìl mare 
Potè R'onaar gloriosa trionfare. 

ì - I 
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(li i . LUPI. 

; à&WultiììfiO il secondo molto .varia;||J? 
eppuriliitrovi sempre uniti in furia,. 

Fm 111 giunchiglia, ^ 
negando col pHèiterà òòn si sbaglia ; 

j chi vive nel ÉoÉaJ spesso sbadiglia. 
' 3. 

di GIANO, 
I ^ 

-L' r . f 

Da te profumi un tempo 4unnàhà% 
Sempre qualcosri^^usanÉkcIi^ 

- ^ r 

B X 2 ; 12; j ^ s . R . j :E I 

di AMEUA S. 
' r 

• ; . • ' " 

Qual'è quel Regno che levandosi 
dal seno una nota musicHl|||vdivtìnta 
un flutto? 

Qual poeta, mettendosi in capo una 

' 1. 

^''Wr 

consonante, diventa n •iiSf^.'/.^- ? 
-1 

l '15 
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C o t o n i . — A Liiyerpopl SÌ risve 
giiò il rialzo nei cotViìi americani.,©, 
indiani. E' però un rialto Ghe*nfn 
iS'pira molta fiducia di durata. ' 

'•:Cpwm%H,. —. Sui tìbstriìraiyfi^ati in) 
gonoraìtì il frumento conservò abba
stanza sostenuta la suij corrente rial
zista, e siccome un* eguarò situazione 

ancht^ M mercati esteri, 

SOCUZTONE 
dei gimchi della scorsa $ettiman(ì 

,̂ ,1= 

2; 
'^im^4 

- V . -
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IPItt sol Ita mente, 
'[ (STOICO 

(TiQRSOL 
(ORRORE 
(ISOL^AR 
( CÒR/VNO 
(OLEROW 

t AVA- ' -^ 

f ALA. . 
3. Ca-tra-me; Sott'o-sopr'a.. 
4< S nelle Autille che si mangialo i 

frutti dei Lauro di Perseo, chia-' 
matì avvocatif e so he gettano i 
gusci, detti p^0urai6ri. 
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KiJÈ 

'•L'T'a^' 
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nm^ìk- •..^à&MlStì'-
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0 murzo. 
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Non troppi invero furono i bozzetti 
presentati alla Mostra, ma so nume 
rosi non erano si sono potuti cofìsf 
derare come fiori dall'ingegno dì va-
sìi fra ì ;tm accreditati aW?iatÌ die ò-
noraritìssiVenezia. Non ho ̂ del resto la 
pretesa di porgere ai nostri lettori 
Una critica dèttagliatti, ma solo'di ac 
<CiTOi,arQ brevemente a qiietle opere 
èhé 'favorei^oimQìit^jni colpirono, li-; 
mitandomì alle ìmpresìsionì ch'io da 
6330 ho riòavftto. Mi sembriep poi di 
aver raggiunto la meta se, unendo la 
debole mia voce a quella dì tanti altri 
critici riuscirò a far sj che i ricchi 0 
gl'intelligenti non abbandonino in tal 
guisa la sopit dellVarto italiana, di 
Questa povera arto che tende ad Un 
notevole docadimei^o, non perchè 
Scarso sìa il numero de* suoi prose
liti p perchè manchi d'ingegni eletti, 

roaJn causa della imperdj^bile tra 
scuratQKzu in cui l^abbandonfiuo i ric
chi, ì quali potrebbero con iUuminato 
pensiero incoraggiare le promesse na
scenti ó favorire glMngsgnì che la 
fama ha già consacrato. . 

Nel centinaìQ^i bozzetti pjrèsentati 
iìOa.,eiancavanb invero lavori di pre-
g^̂ -, " T , " ' l'^??re0^i; P^^ esempio-ha 
imantennto lejpronaesse che^ioi diede 
alcuni anni fa a Pad(?va fìiHìa jiAOc 
Uet^, di .vetìei:e cpma ebbi; ragione 
quando scrissi, di lui « esser artista 
originale e poter collo studio «jr^arsi*. 
«na maniera larga e, non. ristretta 

• dall^ 
todò 

-dipinse Tuna al]*acquerello l'altra ad 
«lió sono degno infatto dal potente 
stfS '̂fhgegteo é del suo .animo gentile 
'tì dìlicatò. Sono Ì3ue testa.carine, sim-
natiche, adorabili di bionde fanciulìs; 
pallida l'una, colorita Mitra. La pri
ma, che giachi :9mmaUt1a, è bianca/f 
biaft^ài e B&mbra che coi suoi grandi 
ùibh) pensi ad un ^ amore perduto, a 
abgni svaniti; a r i f f f f passati; quan
ta poesia, c'f .in quel quadro I Ohe'̂  
?pro^ump :e830' tóalha^di maVmcMìW^ 
<di dolore I 

Ila nociva imitazione dell'altrui .mj0' 
do. 3) Le due donnine (49, 50) che > 

L* altrb invece è lieta, 
^sorridente, civettuola. Se opposte ci 
rappresenta nel loro cara t ter r le j i je 
vaghe donnine, opposti sono ^—-— 
Dpazsì coi quali giuiase allo scopo. In 
'TU»; quadifo infattlHa figurMtacca in 
chiaro su fondo souro,̂  nell'altro in 
scuro su^'iondo chiaro. Prosegua sem
pre così questo valentissimo àrtìéta 
•che sa rifoggirò dal manierismo/che 
.tó'i»ivaà0; l'Iurte moderna attenendosi 
sempre^là sua maniera tanto bella, 
largèrHRriginale.,;^''^'": • -̂i.:.-.. ' .: 
. Siamo lieti; di metter L. Serena ac-

<jilfft̂  à Ó. Laurenti. Questi due ar-
tìiati^hanno/éntfallbi un sentirle,deli
cato, u.i>a,natura appassionata e tóa-
liaconica cho li'sping^^^^irattare 
scene paitetiehej le donnine dalle guan
ce pallfde**aalié labbra sgSl^rite, l'a-
mòre'nelle sue/'pi,ù^ dolci seduzionU 
raffetto negli slan^g'più "nobilito neilè 

I r 8capè più commovlriti. 
Ed^ndimenticahile e |lriBSim*0r̂ 8er 

ho nella memoria è liei Auore, il..p-
ctìrtò^-dì quella grande figura paì^^ 
-dì tàurènii'eh* èra esposta allVEsfo 
sialone permantìnle di yeiWIlìa e gli 
innodeiiii ;̂ di ' Serena,^ ohe fortunata-
miste vi sì possono ancora ammirare. 

ovare un quadro più gr«-
aioao ©rp^ù sempUco;;4ì 4««!gU In'^ 
noctìnii?:eUe bimbe stìNiTO su 4v 
nff'TOriccìuolo^4aniao da mangiare a 
dei colombi i J^^uaiira'avvicìnaitib ad 
'Q%m\\^%} e fidenti. Confdtte Ggug^^e 
pochtifòtom ci dq^-tt i i ; 
bel dipinto e, vero, pindemodte dòllari 
^fÌttura,4^iintitola Innocenti! Colómbi:̂  
(3 bambvmiipar eh'egli dica, ecco J a 
annocenzal;-- Rivenendo a bomba, di 
t^erena vidi con piacere due begli ac-
• qùerelli. Ognuno sa quanto sia diffi-
GÌ4jB.per r artista V acquerello^anjr^l^ 

\ 

n 

m 

tóUò è traliato {^iisrietèpe'settzà^ 
sforzo, tutto mofltra^cEe a Favrettb è 
dato dì finir presto e sènza- mai ra
sentare la trascuratezza. l i f f t i ^ t o 
di velità del (54) la si Vede nel™'-
"^liore dei due quadri dà Ìu i \ ^os t i ^ 
'anno sco^Mgà^Brerà, ^^^^^^^^ ^^ 

so rossa, G ^ f f w l n o vennF^dicato" ' 
HeH'illugtrazione italiana l à . | i o | | ^ | ^ 
BdHttd i « Questa qualità difficili à de- | 

nirsi prontamente consìstono della ^ 
negazione perfino della lontana idea 
di qualche cosa che sì avvicini alla 
simmetria, al|a^jdistrÌbuzioae calcolata, 
delle figurej^ ai rispetto della consue» 
tudine più invalse nel comporre, alla 
osservanza di talune regole della ri 
^pondenza^Stìé lìnee; hellàvposizione 
delle figure rispetto a chi guai'da il 
quadro, » Eppure quanta naturalezza 
in quella antisìrametricà disposizione 
di linee, di colorì, dì figure? 

QaauSmarine prosontò Pietro Fra-
giacomo (N. 1,J | .S, 4,) <̂ ĥ . rispon, 
dono alla balia fama che gode. 

Giulio Carlini non è pittore moderno,,, 
ma ciò non toglie che la sua sbri*' 
gliata fantasìa, la sua tavolozza ŷi* 
vace, sebbene convenzionaìèV la sua 
assidua fecondità non impongano assai. 
Presentò cinqije quadri, q u a t t ^ ^ L 
quali sono à\ soggetto Storico. 

lie marine dì Ciardi piacquero assai. 
É un bell'ingegno che studia|i|ifeifiia-r 
tura l e t f l ^ppas s ip^ to , i p « W ideale 
dei grandi uòmini; il mate ed il cielo. 
(5 6) Non sono altrettanto felici le 
tele di B.uban, quantunque anche in 
esse ci sia deb buono.; ^ ; > 

, H . 

;^L'All0gri;non stemprò fellof^ijei Stìoì 
dipinti, esegui^^assfti^ bène ifumi ei 
1*(84) rappreseritantè'ii'n boschetto fu 

ronzato conòo si meritava. " 
Il C/iWs'gfióto di Milesi è uno ,dei* 

più bei bozzetti della MostrafeLa si-f 
gnora Adele Trieste SacerdotiWh se 
lo' lasciò sfuggire comprandolo subito^ 
e si mostrò in tal modo una mecenata 
intelligente e tbtt'altrb che volgare. 

'• Queliviao'abbr^ìtizaté in cui lo brezze 
del:marej-i disagi, 1 dolori, le fatiche: 

^-hanno segnato solchi profondi vi dà 
proprio l'idea di uno , di quei pesca-: 
tori che si vedon talvolta partire in 
cerca dì fortuna sui toro sandalo colla 

^Xpsopara)i)ilo pipa fra*identi e sempre 
ìmpassibilit quasi perdessi il riso non 
esistesse. Oon quattro tocchi larghi e 
vigorosi egli ha saputo improntare 
quel tipo speciale dell'umana razza e 
la vivace s«a° tavolozza vi ha scelto : 
c e r t i $ M , certe tinte ohe donanp,una 
retta i d ^ ^ e l gran progresso chfl^ 
questo .gióvane artista ha fatto in 
pochi annu Sotto tali auspici proceda 
fidente niella nobil^^earrlera H cui sì 
mostrlf^squisitamente educato al più 

; retto sentimento dell'arte, e sìa splen-
di.dó^tranionto a un tal mattino. 

Fiesentò pure due j jp ì di donna. Il 
(23) ci sembra miglil'rf^d^l (24) quan
tunque:: aìicfo il (24)^(.jy^,sia mal; 
liiUSCitO.^^; 'Hv;:' :"• i. - , 

II: prffiPf^avarra^lpose cinqtìè baile 
4ute grazipsameate disposte. Come 

sempre egli ha indovinato il senti
mento deità natura, e sì a mio UetFlP 
r̂ ^UeV^o: che noMf" tbétq^feftnche in 
qiestr nuovi lavori kLsuo spìrito at-
J.IVO <0d osservatore. 

^ ' . . ^ . - ' ; • • , , , - ^ , . - . 

v^Quantunque uty^np' scritte sono 
deaae di méhzipn|lli'dònnine di Le-
vorali che; mbstràndi aver conoscenza 

if^e sua e.puòJcòllo/studio con
durre a* miglior termina î  suoi lavori** 
E qui^ mi accorgo di nominar per ul-' 
timo fra i pittori chi dovrebbe aver 
occupatQiyktprimo posto dì questo 

^ i b articolo ; però dvXcìs in fundo. 
Voglio p^ri^^jdei aJttipatico e*l%^^ 

lente Luigi Nòno, pittore omiii troppo ' 
conosciuto perch'io mi sfiati a pre-; 
aentas'^o al pubbiiCQ intelligente. Nev 
cini|io bozzetti eh'; egli esposo alla 
%§irà v t % ' ha qualcuno da poter 

^ olfìSmaro più quadro che bozzette, 
còma sarebbe a dire quel grazioso 
colloquio d% 4̂u9 amanti chfis}|j dicono 
paroléJif^oco. ' ; ' 

d a t ó r i ipdfpfe la fcelta iTei aò^ 
gTOo è pet la còxidotta del lavoro. 

Gli amóì'i degìi an^eOSS) é «n 
hsl progetto per un mpfflftiento se-
^Wiraìe di giocane donna, É un pen? 
siè^o proprio gentile collocare quel 

acio di due angeli sul iumolo d*una 
anciulla che visse la vita di una rosa 

icorda il bWò di Amore e Psiéhe 
it Canova. 
Buono anche un suo busto di Cospì' 

ratofé',ht%m Ghedina, tratti anche 
la storiai cosi miseramente abbando-

(AasKziA. S T E O T I ) 
V;v^:_ mi 

-< •--. 

leone, è partii 
ieri. 

l ' H -

Il principe Napo 
ella Serata per Mpn-
irà un rnéW^ttltalìa.^ 

- ' 

finita dalla maggior parte degli ar 
iisti!.,.. " ,"'" ''^ 

Marsili espose una bolla eìgnWa 
sdraiata su d*ana poltrona in atto di 
ascoltaré'iina dèlie solite dichiarazioni 
da un qualche da?̂ î 2/p̂ .pha s'ispira alle 
sue grazie. Lu finezza del Jj^P'''*^./*' 
vela subito la mano deUcatS^e^aestra 
del bravo scultore che poteva, a dir 
vero, attivo com'è, darci a l t a prove 
dal suo bell'ingegno assiduo edimmai 
ginoso. E nel ritirarmi che i ricchi e 
gli appassionati non si sieno mostrati 
ibrniti di buon gusto saccheggiando 
tante prove evidenti e gentili dell'in 
gegno degli artisti vanezias^ì 0 dolente 
che mólti soci non aWffhno risposto 
allfappeltò del Circolo veneziano, é\ 
quale tributo ogriitlode per aver ini
ziato una Mostra di bozzetti riuscita 
con tanto squisito discernimento da 
far proprio onore alla bella regina 
dell'Adriatico. > 

' \ '-

' GiuUo Màlaspi 

varato felicemente alle óre l i 1|2. ^̂ ^ 
Il Prìncipe Luìgi^là.batttìzzò con vino 
italiano di MontigTiò. Grandi applausi. 

aa®, » ! • — La Norddeulschet. 
parlando delle asserzioni dei due ar
ticoli del Moniteur de /?omtì|^^atlvi 
all'attitudine dell|L:, stampa Wtliéà 
contro la Francia è l'Inghilterra ê ^ 
sulle combinazioni allarmanti a prò-
po3ìtò'̂ (fèlla pretesa alleanza angìo-
fi'ance8e-ru88a,,^^4ÌpMara in tutte il 
dicerie del Moniteur, emanate evidei 
temente dai circoli gesuitici, nonĵ ĵ Sî ,/! 
servi ombra di verità, tutte qdólfo 
asserzioni non mirando ad altro scopo 
che ad eccitare gli animi. 

u economica acqua profumata 
"rB WÌNA. al flacone, j 

Unico deposito WSgHeHà Piatta^ 
piazza Erbe, angolo Via Fabbri, 360 

L" ^ r '-*^-}- z^f 

^'A 

^ ' ; l l l r - . 

^ r 

I 1 . ' •- • i Un pd' di tutto - j - ^ = i ; 

* > / - T 
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U£iî t'>.iug}@<i» ^fitUSiisiegiSoo .—: Pâ  
nicò nel mercato dai grani a Ohicago^ 
ih seguito al fallimento della Socie 
ElévatoT Company Ofdue Uth. 

b i i r a i ^ l . — VObsmer di 
che le pratiche presso C h a ^ 4 a ì n | 
tornarono mutui.-^Ej^lj è deciso a la
sciare il Ministero, persistendo Glad-^ 
stono rial suoi progetti. L'Ofeserue?" 
erède probabile l'entrata di Wlhòa-
sier e Fowles nel Ministero. 

ISi-taxcllofii, Sfi. — Parecchi mee
ting; socialisti furono tenuti òggi a 
Bruxelles, noi sobborghi. La giiardia 
«ìiffca venne convocata. La polizia tf 

PUZZA EBBE 

ort iSsÈcró.:' '^^^^^ 
CS^ss^ervo ' sali3ifR©Siifma»! 

] , - / - •,-,-

.M 
• ; ^ 

A^ amore ieri 
l'altro iJ[̂ figUp dell'oculista Doimel, un 
tedescp^ifc^ltpsi a Strasburgo, tornò 
da Berlino alla casa paterna accom
pagnando una giovane signora. 
; Nella serata, due colpì d* arma da 
fuoco si udirono. ^ 

Il giovane Deìmel aveva uccìso Ij 
giovane compagna che cadde su 
Bofè, poi egli si fece saltare lo cervelli 
. ©riamiteli© ieliagiswa. — A Scah 
dolara, villaggio presso Treviso, un 
contadino padre dly^S* figli stava t 
gliando dei grossi rami da un alberò. 
Poco distante lo osservava il suo figlio 

^^gggiore; un robusto gìovinotto di 18 
nrii circa. Volle sfortuna cho un ramo 

càden^d^^JpÌBse in terra per la punta 
e sbalzasse quindi lontano con gran 
forza colpendo alla testa il ragazzo 
che rimase morto sul colpo. 

Al momento il povero padre non si 
avvide della disgrazia, ma poscia scor
gendo il figlio a terra iìdj|s:(!ese dal
l'albero e lo trovò già cadavere. 

là gendarmerìa sono cpnsognate. F P 
ordinato formalmeuto di -**dispardore 
colla forza ogni bandaf che volesse, 
entrare in città. ^ 
.• 'JffiiTMiKCJll̂ É, 18*.,."—, Grayi'-disor-' 
dinì stanotte a- Jemmappe ; favvi una 
collisione fra gli operai e la gendar,-» 
mèrla. Parecchi gendarmi rimasero 
•feriti, dieci arresti, .-i^i^'ì.rc .'e ' -^i 

Stanotte a SeraìngflvTilleuf alcuni 
colpi di revolver furono tirati sulle 
truppe. La gendarmona dovette ca
ricare la folla."* ^ 

L'ordine fu prontamenio ristab 
IB I Orienta 

Mt 

©gicSsa§Iì?a -tfcrc d a r » ' 

r i n o * 
•lesiraa. 

mn. piit 

""' uè t meie 
fa più bolla la 
pelle e le dà Ù9' 
schezm. 

rinfresca e' p 
serva dalle rnghs* 

rk 
i-' 1 puliso.Q i denti 

perfettamente. 
. I 

- - - I ^ j 
ma 

di delicato ed o» 
J i g à n t e profumo. 

' 'd 

la migliore di tut
ta e premiata al* 
l'espoB. dì Toriao. 

•-.•%'i\''-- • caua fi 

..-..''s 

•K 

È 

-SaH®, ftft- -^ La notìzia che il 
rincipo ebbe consentito a firmare la 

convinzione torcp,ì.bii1gMà modificata 
è assolutamente falsa. IkPrincipe iiS-* 
)&t6 per la nomina senza termine^ 

stipulata esplicitamente nejla conven 
zìbna turco-bulgara. 

"Vendesi «l prezzo 
dì L. a n » la bott. 

entoró e Eabbricant 
in PAtÒVA. 

j ^ ' • " t r ' ^ ' i t 

W^-M --. 
• r '^ilj . l i i i- •-

Wl^h- C»stiBEn6lsBa& Sft. an 
Effendi telegrafa che il prìncipe di 
Bulgaria dichiarò di persistere nella 
sua protesta contro il termina quia-

uennala come governatore della Ku 
ella. 

liFja-'ij. . 1 1 . . ^ ? ^ 

F. ZON, Direttore. 

ANTONIO STEFÀKI, Gerente responsahiU 

- . j - - ' •-^^•tt;y^.^ ^ -

seEiom a 

=-̂ É 

r̂-'f. 

. 1 ' ] ' - • • m^ ilf€l;:'. Mké M * 

um vendibile dal Cena, Darrnc 
chiere, VeMiià Galària™ 

Voiisaiia siìV Ufficio Annunci dal gior
nale La Venezia — dal Regata 
sonv parrucchiere profumiera S. 
Maria all'Ascenzion '-r. Beriini 
Parenjò, Merciéria deÉiOrologio. 

•Wicesaas à^ Francesco Fagianf ^ 
za delle tìiade. « 

l's.^^wlstó da Giuseppe ^^jsso, vìm 
: ''S.''Lorenzo..; •'*** .̂ 

SJ#lM©.,|4^::Att^MSÉo Veraa, , nego
ziante in chincaglierie, mercerie, 

«simode e profumerie ecc. ecc. 
Padwwa da Lorenzo Dalla Baratta, 

drélliìere al Pidròcchi. 
Est© dai Fratelli Menegkello.-
^®wlg® al negozio i4niohto 
1*®FKss alnegoz. profumorie Bcichert 
Waipoiass da L, E* Commi, H ^ n t i a 

Pubblicità, Piazza Era, N. 26. 

. , L , . 

j ' ^ 

j I 

lì Fanfiiìla dice che l'operazione 
Ij^anziarìa di Magliani con Ròth-
scEild subirà uà periodo dì sosta, 

^causa'^i^muovi prestiti;, che si e-
metterarinó in Francia^ 

-• .^-'-v-l ' T 

' . 
•yfl - 1 _" 

L^ufficìocentMedelSenato sem-
br%^yogÌìà modilìcaré in senso re
strittivo, il̂  progetto di; elegge sul 
credito agrario. 

• - - ^ . i - ; 

,. CHIRURGO DI VIENNA:-
Via dei Salo 8, vìsitio il PedroQQhl 

' . - ' - ' ' - ' 

SpeciaUsta per • otturàturé di 0©hti. 
Applica B^iaài e P«»£^0« 

invenzione 
m &̂ *. 

condo la nuova 
. ^ ., 

•di- T e f l ^ M » e di 
] F r a n © € 5 ^ ' e d a 
ifìSigi Bert già per 
róoltò tempo inse

gnante di Latino e di Lingue mo
derne; in Francia , Ctermania e 
Russia. 

iTT?—[I l - -

Via Gallo, presso V_ Università* 
- V I -n 
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0 6 fresco, Ebbene il Serena si ride 
diffìfìfflRà dellVMi ed anzi il 

trovarne è per ]j|i|.sprpnp a superarle 
con coraggio ed à farsi onore.: 

E felice sono ancora di metter ac
canto a Serena !il^ cappe elicla iy©neF 
alano, il cav, Giacomo Favretto. Nel 
(52) vi è una macchietta di lustrissimo 
sufficiente a dare un'idea del suo toc
co a cleìla sua potenza di tinte. Nel 
(53) iPi iv . Favrpttome lo.perdQpi, ci 
ai vede poco ond4%i dev'esser stato 
nondimeno un bei "qundro che l'artista 
flagellò in un momento di malutore 
TasehianclÒlo col coltello. Il (54), un 
pò* più finito, è un beilissì^p lavoro 
in cUi i i t scorga chiaramente esfei; 
?avr^tto seiupre innamorato delle bép 
h popolane di Venezia. Qaèlla màc 
chiem ritta in piedi ó proprio và | | , 

^ 0 , dass sie evvig gtùaen bliebe 
™* '̂I)ìè sóbohé Zaìt der 'ìungo Lìebel 
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naturale, viva. Il distacco, le propor-
sionì/ìrtoooo, Ve tinte, gli accessori 

È questo un vero sub capolavoro 
tanto èWècàto coti verità, con brio 
e con sentimento. Sotitowanna ò un 
âUro bel dipinto che non fa che ac-
crescere gli allpri che meritatamente 
egli fino ad ora si è: meritati, ^̂  

.L',anda(a a Si^^rgfa ed il ritùrno 
da Superga i ^ # ^ u a graziosi boz
zetti in creta, opera dello scultore C,; 
Michiolì. Quantunque nulla in ' essi 
attesti, che si Va 0 si torna dal Su-i 
perga piuttosto che da qulfche altrp 
monte, son modellati con brio, con 
coraggio tì/.qon: molta,disinvoltura. 

La nota v.m^ristica che danno qu§|j,6 
caricatuie fa piacere perchè destaci! 
riso ed il riso fa sempre buon sangue. 
Cosi piacquero assai : Un bel quajoto 
e Me fa Midi in ponta. 

Qhedlna espose varii bozzetti 0 tutti 

Il progetto dì legge sugrinfor-
tìirii nel lavoro è Bostenuto all'uf
ficio centrale del Senato da#Sac-
cbi e Savellì, è vivai^ente com-

^1t]^ttuto da Aìessandrp^Rpssi, : 
"" ila relazione di Vitelleschi sullo 
stesso progetto prSpoii'e un con-
troprogetto m senso illiberale 
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i II piroscafo Gottardo traspor
terà a Mas^ai ia i so lda t ì , che'lt^-
stitùìrahno parfé dell'attuale pre
sidio, i l . 30 corrente. ^ 
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I£©SBiBia, 22, ora 9.4Q, an.t. 

La' Gazzetta d'Ualìa . d ì c e^ l i ^^ 
mìnente alQune espUcHe dichiara-
z t M ^ p é r parte dei! niigistri. 

— È' imrninenteri laV tirttnina di 
una coKiitìissione d'inchiesta, per i 
telefoni. 

La Bifprn}0Mìc&- che il t rat
tato di navigazióne tr4 Francia e 
Italia à assai lontano dalla con
clusione. 

.̂-B^ 
^As 

'7:3 -43 -+-• 

• -

:s%^2 1 ;"SÌ-J j -

• 1 , 'h i i 

-^ '^ Mm 
Piaifs^ 

H--1^i, 
% 

^A 
:'i ti W^ 
m m 

i^iù^^aa 
1̂ 1 I j - E j r ^ T 1 

m^ 
K ' 

^*WvS! 
iLu-i; 

::'n 
• 

•-Hi 

- I 

- l 

U -,.J 
. ' • 

^ ^ K 

<0 •a 
1 -_ 1 

T 

0 
LU 

' 

® 
• r^Mì:.M 

0^ 
m moM 
ttwmmm 

J • i:'3^£fl 

co 

OD ̂ - * 

•é o 
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per l'Estero si ricévono .esqlusìŷ ^̂ ^̂  C., Rue Chòron, .dSMrigi i^ e m Mi 
pmsò A. MANZONI «vy««iir:s^^^^ 
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BKEVEj^^WibAt^fiÉGIO ÓOVteRUo » ' I t A t l A 
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«nico,sMCcessore t?ê  /u Prof. ffiiroliasaaoJ^ttgliéno d'i Firenlf 
Si fende'esclusivlimenté in IS'àpèlt, ft 4 Caìata S. Marco, (0̂ ^̂ ^ propria) 

in boccétte Ij* i « 4 ^ (jadauoa— In Scatole (rldojte in polvere) X . *,4© 
Ja scatola pm 1 imballaggio., 
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-• I 

- • l i > » 

• - ' ^ t f n 

# 

il sigojor Ersaes*© Wià^llaiun» poss!e4e,|^1ie le ricette :scr||]^|a|gprpiìno 
.pugno tlal fu prof. 0irQl|m^,;Pag!ianp auo aio, più un documento, con^^iiV B^desigiis^l 
qiiàla, sua!:6ucces30re; sÒt^^^a qmentirlOj avariti le competenli autorità, (piutlostochà 
ricorreiie alla 4. .pftgina:4«i Giornali), JSnricOj Pietro, Giovanni Pagliano e tUUì coloro 
che aùdacemente,,e, falsainente vantano q^ueBtajeucceBsiotie; a^verieMure di non confon
dere dùesV» legittimat^faFmReò,,,^^^ sotto, il iipme ai Alberto Pagliano 
fu Giuseppe.-,\\ ,a\x&ÌQ. oltre a non aver alcuna affinità Col dofunto ,Prof. G%Tolamo^ né 
Eòai avuto ! oroto di esser da lui conoBeiuto, siipermoUe con audacia senza pan, di far 
0^ersziòne dr W t i ^ $upi annunzi,^4||jClùcendo il 'puVbjÌqp,̂ a,̂ iCffiderne)ofpre^^^^^ 

SWitengà pè^^MeòiM^à: Ohe! |gg|it;altro av«i^ ;o Vlĉ ^̂ ^̂  

3>' 

, //. Zit]ÌWor& gii&ri§0B lo àMo mito. 

' ' ESPOSITO HRI,!,K ^KlitttXCtt-K imoblIEf t IR 

YMi|Hl« all', rBBro.̂ j)j!i ,̂ c©»9:ik.%^, . . r«o s»Eanfc-CaRI^S.^aip|f j : 
, • I Si i^ffìiice^. ti.chi-ne/a domariii^^ un' Opuscolo eapUtìOtiao. 

".n-t * 'F-r^-.-^ I 

ohé^enga inserito iri questo od .in.aìfpi giornali, non può riforirsi che ra^dcVestaoiii con-
tralfazionì, il più delle volte dannose alla salute dì chi fiduciosamente né usasse. 
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"' ^AriicoU |iariintUt de! lutto flcevri tli sosiani? HOCÌYC ,e pftttUo^arn^otttc 

if̂ jfcom'findftri eonkuttó^CQnfidtìijrfiSll«iiSÌèt^rc 6U)(flatÌ,p«r le loro quàliei 
gìenicKc» per^!* HofP= *1uÌB?ti finetift 9\ pel delicato 0 tinto iiggr«d&Tole 
oro pro^nvo. f 

Es^^^) V;. > MAI^pMEIUTA^ - A, mj^one 
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SMòìd cartoli cónnssort.tofnpUio suddsiti arHc&H i - 1^ 
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•0. .^ -^1 ^Véhaesipa VeRezia presso U BERaA?^fir^prjp|I»ie-:. 
re, . I 7 0 i , ,Fre?;2e?ta, S . !fÉarqOi--^^irr«Vìso:^répftsj|* ^ 

M.' i 

AJw 
•^ i . - . 

.Quest'Olio fabbricato a ChriE^tiansand tìéìW Norvegia dalla Casa Inglese COSW 
LOWE e tSfehe é l f lUe la^Wat iva p^r^l'I*!ftM»i#d^O^^ ; 
èi^Milano, ùltre ad una ricchézza (non comunbVfiglfOH^^yMtìrlùzzòiVèl corame 
6:8|li jodici depurativijaP sostante nutriti:v6,vbenirar^m'éH#ft^elj)Wà^ c^e à 
giudizio di Jtnitiri/ia.edici,riescono, sebbene^ innocui, di digèstTóh© aiMs|ìiV8ÌrìoCL;è' d'à 
preferirsi qjiindlriiij^i^ostro Olio dì Chi is|,iansaftd per quégli eéÉeri>tn(!lTCt!u da gTOi rasi-' 
Sattie_^,per i bambini .è.psrri cdnvaiescenti che. abbisognano dt nÙtrF^ìotì^4/ 
[:iÈ^t^oi^piU fiapi? ^^t-f«io„d\,^^Lg;l^^ pli/ dij Méail^tf venduti i « t i i ^ H 6 , g i a c q 
che al ,prézio,j|ji l^f ^.SOj^ef^fl.jh^una J?otVlglÌ.a,jC^ntetìénte circa 400 gframmì di Olia 
di fegato jdiMèi^fuziò del più gMife^w'̂ ^^erpiù perietio. t -û ^ >-,' • '- ;• ;..M. ' ̂ ^ 

.Agli acquirenti di 4^ ' 
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vie^dei più per'fetio. t 'w -̂ .>. ' ^̂  
jghe ;§i i^ccorda to sconto del 10 óei er cénto:̂ ^ 
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Vfeina ÌÒ73 — Ftiadeìna 1876 -̂ ^ Parigi !W8 — Sydney 1679 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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Il lFerEisSlBraiB«'a è il liquore più igienico conosciuto. Esso g raccoman
dato da celebrità mediche ed^^MSatoitì molti Ospedali. Il Fc ro iB* l ^ r ^ i s e a non 
si deve confondere co-^^M^^^^ ̂ ^^^^^ messi in commsraio da póji^o tempo e che 
non sono che impedite d nocive imitazioni lì F c r s a e i IBriafyea; es t inguala 
sete faciìita la digestione, stimola'l'appeiito, guarisce le febbri iniermittehtijil 
ìaal'di capo, capogiri, mali tìervo8>>:mai d̂i fegato, spleen^ niaUdi mare, nausee 
ÌB genere. Esso è \«rmSrBsg®-àln*li50I*iPÌco. 
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t-é^^^^'Mé^m EFFETTI GARANTITI tW CÌEtSTlFÌCATI MEDICI 
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mmieri aepa ra t r l i ^ 

hsk Gran^edÉmMoneisk 
M p^^ m H^mmi<^mt' 
i^amentj, decorrono.) sojpf/ 
dal i.; genia,, i apr., 1 lug*. 
e .Qtjtobre.,_. ,.,.m'^^^^ ''•*-'̂ -̂

•;^ chiunque il pî jeUai i; 
aii§i[ricex?no aKbon.am^i.^a!j.giornale Iia.|g«»s50BÌ^i,e4 sj flffrontì, nunaeri.-di ; saggio * | | 

^r^4l®.a^ chiunque ne faccia domanda (prestà'ljàiDrftinistrazlono del gkrìì&\eJl BaccM^Ho^ 
m t'adoya.y ; 

.: i * -.-.^ 

•i i 

ivli..i-
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scei i ejS ÌB4lmh^ 
720,000 ^ p i ^ 720,)̂ v 

.̂ i m i 5 , lingue) 
Dà ognj ,.:anno ;È%^m^tws 

.ci_sioiiiy;3®-fig!ir]Wiifo* 

rp,.,e,,«0®..disqgni.',per^,, 
.lavóri ferrjmmili.> 

PiccJoU ; ,.,8:4,50 2,5» 
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fKEFETTURA APOSTOLICA XìEV BENO AL-CENTRALE ^ 
Bengal Kishnagw, 8 Maggio t'883. 

r. 

*n .v̂  

fu t i " . 

Qualora, Je SS. LL. mi laceKeero Ì'agévo!é'/za di lasciarKii avere il lord celebre j 
©i»^ii©ilfcilr#is^a a p r^S^ idp i t ì cerne l'anno scorso, ne prerìlderèi dodici dÒàV* H '7^ 

ime 
L'ottJff'O FevBseé ci è molto uî ile pei coltìro^i i quali non^ di rado 'èol̂  solo 
0 del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano ^peffettft salufe.^ij 
la generale ii r « rE i eé SSrafiea ci riesce mt?Ho vantaggiósi per tutti i raà-

liinni prodotti da questo clima ecceseivameut© caldo. /' ,> i ., . . 
Pevotìssimo loro servo, T. P.pz^i, Pref. A^,: , 

-̂  ''"J-:.T^Si^ 

1 

^i^M M LV^ 

MUNICIPIO DI NAPOLI > ^ i, 
iVa;>oZ?i 21 licemiire 1873. 

Cf^rtlGco io fiottoscritto di svere soniministrato nell'08pedgle;:delÌ8 Conoc|^ia 
n F€;rs ìe*- i8rss»e»ai c o n v s l l | 8 | | f d j OoÌ0r#don loro grandiiisirao gio^^am0nto, 
E aotevoie là tolleranza a sUftlta liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
qtisìi dopo cod fiera riialattia/Bogliorio avere sensibilÌBKim*^ le ^io digestive. La 
prittcipafe azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo bones-
sero che 5 convalescenti ne risefl't^Ko. 

Il Medico Primario FUAKOESOO FEoai 
PerUsaAii della ùmrè ini Don. Francesoo Fede. - j -

Il Sindaco BPìmiti.' 
YirAo la kg^ìhzmoìm delia firma HOprascrìita del Sindaco di Ni!(ioli, pel pre 

f€t!o ?:t!yu6 la lliisa. . : • ' ' . 
PREZZI : m,.fi^gU0 du lUr& X. S , 5 0 — Piccole L, jft^S® 
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Élixir éoèà 
ÀnMoWFélsiim 
ÉuM#«Ù5 
WoHte Titano ^[ 
Aratiéio di Monaco 
Uombardértìm. i 
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7 U 

Diavolo 
,:tìóloh&W 

Lmuorè iièlla 
' jauarafla 

i ( ' 

San estlardo 
i Alpinista Haliaiio 
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Assortimento di Creme ed altri Il '-
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Liqiiòri fini. 
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j^ijkcentf^au .ft/Vaporej pé^b^^^^ 
Deposito del BENEOICTINE deirAbbazia'lì Fécamp, 

macs.î ^^ Mm^%%ìa^n^ AmmmuB.^ 'Si'^itiftgié,' Buum 
u-^^-^^Miitt i-r. •..—«———-J ^—, ,.ffiiì''i,i>.fr^,f,ì-,l ì̂ ib '̂__±tisj:̂ ^^ '̂ìtia 
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%tSt§d i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c*è piaVlmédion... 

Ha;s \ | i iò eviffk là caduta f̂ ortifìcan-. 
do;i bulbi quEinclo ì cèiptìff cdmiticianò\^^| 
Métei e ciò si ottiene %^mmiQ^^^' 
cendo uso del Balsamo .^ipilfp'o dei dòti 
'éSièaveiì. '— La eompoaiziqne di questo 

|; aÌl'tocip;^nnuni?i,. del.̂ GiQn ^^, '^0n^ 
r zia S; LncÉi, N. ̂ ^|^^,,M in Provincia !pèr> 
l'̂ Dàcco DÒstaltì lira E . S S . ...... ' ' < .-.-Impacco postale lira 5 

<U-'Doiìositi in'^lNiaM»^pressò" l^Amtóit^ÌEtri^ 
j zione 

f i -i ' •• . I f ' , J ' - ; . ' 1 

lìone del giproala li Bà^pìu^Upiie,f^ presso, ik 
iiE^'Ì3iiffMrgf^i,Drofutiiiieiak.ali'Univt3raiià aig 

\i^0- i>-W 1,1 

è feto che non pî ^̂ ^ alcun porlcpltì 
i ' .s 
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